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Grazie Presidente. L'Assessore sa che io ho guardato questa delibera con molta attenzione sia nel 
momento in cui ci venne sottoposta per l'approvazione e anche poi circa le modalità della sua 
applicazione. L'attenzione con la quale io avevo guardato la convenzione a suo tempo era 
principalmente, ma non solo, in quanto con questa delibera, con la nuova convenzione si 
modificavano i criteri di finanziamento, in particolare veniva abolito il buono scuola ed introdotto 
questo sistema di incentivi e disincentivi. La preoccupazione dalla quale io ero mosso allora era che 
con l'eliminazione del buono scuola, intanto, si sottraeva a un certo numero di famiglie in condizioni 
economiche meno agiate la possibilità di fare questa scelta e mi riservavo, quindi, di verificare, ma 
non mi riservavo io, ma il Consiglio comunale stesso con l'inserimento di uno specifico emendamento 
nella delibera si riservava la facoltà di rivedere i risultati dell'applicazione di questa delibera, in corso 
d'opera. Come l'Assessore diceva, siamo adesso ormai verso la fine del secondo anno di 
applicazione. In Commissione sono stati forniti numerosi dati, rispetto al primo anno di applicazione. 
Poi l'Assessore diceva che fra poco avremo anche i dati sul secondo anno, in particolare per verificare 
gli effetti dei disincentivi che soltanto in questo secondo anno sono stati applicati. Io stamattina ho 
detto brevemente in Commissione e ripeto qua che comunque per quello che riguarda il tema 
economico, cioè delle ricadute sulle famiglie dell'eliminazione del buono scuola e dell'introduzione 
almeno di un criterio incentivante che tende a premiare quelle scuole che hanno un limite massimo di 
retta inferiore ai 200,00 euro e che soprattutto adottano delle modalità di sconti alle pluriutenze e 
introducono anche il criterio dell'ISEE per l'applicazione della tariffa, mi pare aver dato dei risultati 
positivi. Di fatto, sono soltanto 5 su 28 le scuole che hanno completamente ignorato quest'approccio. 
Io so bene che questo sistema dal punto di vista economico non avrà dato comunque a tutte quelle 
famiglie che a suo tempo godevano del buono scuola gli stessi benefici e, tuttavia, credo che abbia 
proprio per questi risultati spalmato maggiormente quest'effetto e, quindi, da questo punto di vista mi 
pare che dei risultati positivi si siano raggiunti. Mi pare in generale che questo sistema, al di là di 
quest'aspetto pure importante di carattere economico, si stia rilevando positivo, soprattutto se verrà 
monitorato costantemente e anno per anno adeguato con l'ottica e con l'obiettivo di produrre un 
costante miglioramento delle scuole paritarie che tenda sempre di più a uniformarle a quello che è la 
scuola pubblica dell'infanzia oggi. Mi sembra che anche con le modifiche che vengono proposte 
adesso si vada in questa direzione, ma ripeto il discorso non è finito, è un discorso che deve essere 
costantemente seguito e proprio utilizzando questo sistema degli incentivi e dei disincentivi per 
questa finalità. In questo senso io credo che si possa fare ancora di più, tenendo anche conto in parte 
di quello che diceva il collega Monteventi. Dico solo in parte, perché quello che diceva il collega 
Monteventi che, peraltro riportava, ovviamente condividendole, una serie di osservazioni fatte da 
persone che conoscono bene il sistema, mi sembra che quello che diceva il collega Monteventi in 
parte rispecchia ancora un pregiudizio negativo nei confronti delle scuole paritarie che io non 
condivido, anche se personalmente la mia preferenza è sempre stata per la scuola pubblica, ma 
riconosco che è impossibile prescindere dal sistema delle scuole paritarie, visto il numero di bambini 
che ospitano. Tuttavia alcuni aspetti che lui sottolineava, secondo me, meritano attenzione. Ad 
esempio, io non lo so se davvero ci sia qualche scuola che a fronte di domanda di inserimento di 
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bambini handicappati, li rifiuta e a me pare questo un elemento da verificare e non so se tale da dover 
addirittura sospendere e escludere questa scuola dal sistema della convenzione. Noi abbiamo a 
monte, credo che lo dirà poi l'Assessore, questo fatto del riconoscimento della qualifica di scuola 
paritaria, rispetto al quale noi non possiamo fare molto. Allora, io credo che, però, al di là di questo, 
dobbiamo utilizzare il più possibile il sistema degli incentivi e disincentivi, in particolare per quello che 
riguarda il bilancio. Credo, cioè, che una volta eliminato opportunamente il tetto che l'Assessore 
diceva è stato eliminato per ragioni di equità, a questo punto gli incentivi e i disincentivi possono 
avere un'entità anche abbastanza elevata, cioè avere davvero un effetto di miglioramento e di sempre 
maggior adeguamento delle scuole paritarie a quello che sono le scuole pubbliche. Ripeto. Credo che 
questo per i bilanci sicuramente potrà essere fatto, perché non credo che abbiamo la possibilità in 
presenza di una classificazione di una scuola come scuola paritaria di dire: "ti togliamo il contributo". 
Però ci sono degli aspetti, ripeto come questo dell'handicap, che se verificati, a me paiono davvero 
preoccupanti. Altra cosa mi pare il discorso delle scuole Cerreta, dove tutto sommato siamo davanti a 
principi educativi, sui quali si può essere d'accordo o non d'accordo. Io personalmente ho delle 
perplessità, ma nel momento in cui noi rspondiamo a un'offerta del 103%, io credo che c'è tutta la 
possibilità per un genitore di dire: "non scelgo quella scuola, ne scelgo tante altre che questa 
possibilità me la danno". Concludo. Mi pare che il sistema che è stato introdotto con questa nuova 
convenzione stia dando buoni risultati, ma invito l'Amministrazione a un monitoraggio costante, a un 

utilizzo davvero sfidante e incisivo del sistema degli incentivi e dei disincentivi . Grazie.
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